
COMUNICATO nr.484 del 27/02/2012 
Della Provincia autonoma di Trento 

Conferenza stampa dell’assessore Dalmaso dopo la Giunta programmatica di Lagolo  

SISTEMA ISTRUZIONE: UNA SCUOLA PER TUTTI, GRANDE RISORSA PER IL FUTURO 

…. 

INTERNAZIONALIZZAZIONE E LINGUE STRANIERE 

 

Due settori, questi, nei quali la realtà della scuola trentina ha già sedimentato buone prassi e percorsi 

originali con interventi mirati dalla scuola dell’infanzia agli istituti del secondo ciclo superiore.  

L’impegno per questa fase di fine legislatura riguarda il rafforzamento delle competenze linguistiche 

comunicative di studenti e metodologiche didattiche degli insegnanti, che significa concretamente: 

 

1. revisione della modalità di reclutamento dei docenti CLIL.  

E’ stato approntato un emendamento alla legge provinciale sulla scuola che introduce l’istituzione dell’albo 

dei docenti CLIL. Si prevedono due fasi di attuazione: una prima fase specifica per il reclutamento, tramite 

procedura selettiva decentrata a livello di scuola, di docenti con contratto a tempo determinato, entro una 

percentuale specifica di organico e con limitazioni di tipo territoriale; una fase più avanzata, analogamente 

a quella precedente, che però riguarda il reclutamento di docenti con contratto a tempo indeterminato. Per 

questi ultimi vanno allestite le norme sulla formazione, sulla mobilità e sulla carriera, attraverso appositi 

regolamento. 

 

2. prosecuzione della formazione dei docenti, anche attraverso progetti di scambio finanziati con i fondi 

del Fondo Sociale Europeo “Internazionalizzazione delle istituzioni scolastiche e formative” per mezzo di: 

scambio di buone prassi, di esperienze, di know how, di modelli metodologici-pedagogici e di modalità di 

valorizzazione delle lingue straniere nell’ambito dei rispettivi piani di studio/curricoli, anche attraverso la 

mobilità dei docenti del partenariato; 

reti tra scuole di carattere internazionale, finalizzate allo sviluppo e all’innovazione dei processi di 

insegnamento e di apprendimento delle lingue comunitarie; 

modalità di apprendimento interattivo a distanza, anche tramite piattaforme e sistemi tecnologici 

multimediali, a supporto di docenti e di discenti nell’ottica di costituire comunità di pratica internazionali 

permanenti; 

valorizzazione delle esperienze all’estero in tutto il quinquennio del secondo ciclo di istruzione; 

progressiva diffusione (soprattutto tra i giovani) dell’idea che dal possesso di competenze linguistiche 

possano scaturire vantaggi di tipo culturale, turistico, sociale e professionale, oltre che puramente 

scolastico; 

semplificazione e coordinamento degli scambi tra studenti e scuole; 

gestione degli scambi e soggiorni di studenti in forma diretta da parte delle istituzioni scolastiche che lo 

desiderano, evitando il ricorso ad enti ed associazioni intermediarie ed ottimizzando i costi organizzativi. 

 

 

3. istituzione del corso di formazione per docenti CLIL dei Licei e Tecnici 

La soluzione elaborata nella riunione (UNITN-Lettere, CFI, DIUR) del 3 febbraio 2012 consiste 

nell’organizzare un corso di formazione in servizio per docenti di disciplina non linguistica della scuola 

secondaria di secondo grado, di ruolo, aperto anche a docenti della scuola secondaria di primo grado, non 



“abilitante”, tuttavia fornirà dei crediti universitari certificati e, in quanto tali, trasferibili. Un corso, che poi 

si può adattare facilmente al modello ufficiale del MIUR. 

strutturazione del profilo del docente CLIL della scuola primaria, per il relativo percorso di formazione e per 

le modalità di reclutamento. Di questo aspetto si sta occupando un gruppo di lavoro interno al 

Dipartimento. 

 

4. estensione alle scuole superiori del protocollo di intesa con il Tirolo per lo scambio annuale e 

settimanale di docenti.  

Sono stati attivati contatti per scambio docenti-studenti tra S. Michele e le scuole gemelle in Austria 

(Rotholz e Kaufbeuren). 

Anche se non è internazionale: discussa l’ipotesi di un protocollo BZ-TN per lo scambio docenti di scuola 

primaria in zona Ruffré – Caldaro, nell’ambito di un patto territoriale interprovinciale. 

 

 

Per leggere l’intero comunicato stampa e vedere l’intervista all’assessore Dalmaso andare al link: 

http://www.uffstampa.provincia.tn.it/csw/c_stampa.nsf/0/D3E7BD90A90F0DB0C12579B10031A8D7?Open

document 


